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 la Regione Calabria presenta un’incidenza dei contagi 
pari a 631,6 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di occupa-
zione di posti letto in area medica pari al 33,7% e un tasso di 
occupazione di posti letto in terapia intensiva pari al 17,8%; 

 la Regione Emilia Romagna presenta un’incidenza 
dei contagi pari a 2153,0 casi ogni 100.000 abitanti, un 
tasso di occupazione di posti letto in area medica pari al 
19,4 % e un tasso di occupazione di posti letto in terapia 
intensiva pari al 15,7 %; 

 la Regione Friuli Venezia Giulia presenta un’inci-
denza dei contagi pari a 1517,7 casi ogni 100.000 abitan-
ti, un tasso di occupazione di posti letto in area medica 
pari al 24,0% e un tasso di occupazione di posti letto in 
terapia intensiva pari al 17,1%; 

 la Regione Toscana presenta un’incidenza dei con-
tagi pari a 2680,0 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di 
occupazione di posti letto in area medica pari al 17,9 % e 
un tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva 
pari al 17,2%; 

 la Regione Valle d’Aosta presenta un’incidenza dei 
contagi pari a 2255,9 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso 
di occupazione di posti letto in area medica pari al 42,4% 
e un tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva 
pari al 15,2%; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, comma 16  -septies  , del citato decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazione alle Re-
gioni Abruzzo, Emilia Romagna, Toscana e Valle d’Aosta 
delle misure previste per le «zone gialle»; 

 Considerato che non ricorrono per la Regione Calabria 
le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, e che, pertanto, è necessario 
reiterare, per ulteriori quindici giorni, le misure di cui alla 
citata ordinanza 10 dicembre 2021, ferma restando la pos-
sibilità di una nuova classificazione; 

 Considerato che non ricorrono per la Regione Friuli 
Venezia Giulia le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -
ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, e che, per-
tanto, è necessario reiterare, per ulteriori quindici giorni, 
le misure di cui alla citata ordinanza 26 novembre 2021, 
ferma restando la possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Calabria, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Toscana e Valle 
d’Aosta; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Emilia Romagna, 
Toscana e Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Abruzzo, Emilia 
Romagna, Toscana e Valle d’Aosta si applicano, per un 
periodo di quindici giorni, salva nuova classificazione, le 
misure di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui 
all’art. 9  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, e successive modificazioni.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e 
Calabria    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, per la Regione Friuli Venezia 
Giulia è rinnovata, per un periodo di quindici giorni, fer-
ma restando la possibilità di una nuova classificazione, 
l’ordinanza del Ministro della salute 26 novembre 2021, 
citata in premessa, ai fini dell’applicazione delle misure 
di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui all’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
e successive modificazioni. 

 2. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per la Regione Calabria è rinno-
vata, per un periodo di quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione, l’ordinanza del 
Ministro della salute 10 dicembre 2021, citata in premes-
sa, ai fini dell’applicazione delle misure di cui alla c.d. 
«zona gialla», nei termini di cui all’art. 9  -bis  , comma 2  -
bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, e successive 
modificazioni.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2022 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro  e  delle poli-
tiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del  Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg.ne n. 37

  22A00098

    ORDINANZA  7 gennaio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
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 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2, del citato decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e socia-
li nel rispetto delle esigenze di contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, 
l’art. 9  -quater  , comma 1, lettera e  -bis  ) che ha previsto 
l’impiego delle certificazioni verdi COVID-19 per l’ac-
cesso e l’utilizzo delle funivie, cabinovie e seggiovie, 
qualora utilizzate con la chiusura delle cupole paravento, 
con finalità turistico-commerciale e anche ove ubicate in 
comprensori sciistici, senza limitazioni alla vendita dei 
titoli di viaggio; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle at-

tività economiche e sociali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 26 novembre 2021, 
n. 282; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epide-
mia da COVID-19», con il quale, in considerazione del 
rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato fino al 
31 marzo 2022; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, commi 2 e 3, del citato 
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, i quali prevedo-
no che l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo FFP2 si applica, fino alla 
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19, anche per l’accesso e l’utilizzo dei mezzi di 
trasporto di cui al sopra citato art. 9  -quater   del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, ivi incluse, pertan-
to, le funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate 
con la chiusura delle cupole paravento, con finalità tu-
ristico-commerciale e anche ove ubicate in comprensori 
sciistici; 

 Visto, altresì, l’art. 18, comma 1, del citato decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede che: 
«Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 
fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti, successive al 2 marzo 2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, 
recante «Misure urgenti per il contenimento della dif-
fusione dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni 
in materia di sorveglianza sanitaria», e, in particola-
re, l’art. 1, comma 5, che, tra l’altro, nell’estendere ai 
mezzi di trasporto l’impiego della Certificazione verde 
COVID-19 da vaccinazione o guarigione, abroga a de-
correre dal 10 gennaio 2022 la sopra citata lettera e  -bis  ) 
del comma 1 dell’art. 9  -quater   del decreto-legge n. 52 
del 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territo-
rio nazionale per il contenimento dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19”»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
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n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Rilevata l’esigenza di mantenere ferme anche succes-
sivamente al 9 gennaio 2022 le vigenti previsioni relative 
all’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respira-
torie di tipo FFP2 per l’accesso e l’utilizzo degli impianti 
di risalita, tenuto anche conto dei livelli di fruizione degli 
stessi per la stagione turistica in corso; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente adottare misure 
in materia; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19, l’obbligo di indossare i di-
spositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 
di cui all’art. 4, comma 2, primo periodo, del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, continua ad applicarsi 
a funivie, cabinovie e seggiovie, qualora utilizzate con 
la chiusura delle cupole paravento, con finalità turisti-
co-commerciale e anche ove ubicate in comprensori 
sciistici.   

  Art. 2.

     La presente ordinanza entra in vigore a partire dal 
10 gennaio 2022. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

      Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2022 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro  e  delle poli-
tiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del  Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg.ne n. 42

    22A00099

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  24 novembre 2021 .

      Procedure e modalità delle attività di accertamento e di 
rilascio dei certificati di cui agli articoli 8, 9 e 12 del decreto 
legislativo 7 settembre 2018, n. 114.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2018, n. 114, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/1629 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, 
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla na-
vigazione interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE 
e che abroga la direttiva 2006/87/CE; 

 Vista la direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 settembre 2016, che stabili-
sce i requisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione 
interna; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2018/970 della Com-
missione del 18 aprile 2018 che modifica gli allegati II, 
III e V della direttiva (UE) 2016/1629 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che stabilisce i requisiti tecnici per 
le navi adibite alla navigazione interna; 

 Visto il regolamento delegato 2019/1668 della Com-
missione del 26 giugno 2019 che modifica la direttiva 
(UE) 2016/1629 del Parlamento europeo e del Consiglio 
che stabilisce i requisiti tecnici per le navi adibite alla na-
vigazione interna; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recante 
codice della navigazione; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 27 gennaio 2000, n. 16, recante ratifica 
ed esecuzione dell’accordo europeo sulle grandi vie navi-
gabili di importanza internazionale; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 2009, n. 22, re-
cante attuazione della direttiva 2006/87/CE che fissa i re-
quisiti tecnici per le navi della navigazione interna, come 
modificata dalle direttive nn. 2006/137/CE, 2008/59/CE, 
2008/68/CE e 2008/87/CE; 


